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NOTA STAMPA 

PIETRO SALINI A RADIO24: MEGACONTRATTO PER ALTA VELOCITÀ IN TEXAS SPRINT PER L’INTERA FILIERA 
ITALIANA DELLE INFRASTRUTTURE 

 
ANTICIPARE RISORSE PREVISTE DA PNRR PER CREARE LAVORO ED INVESTIRE IN FORMAZIONE 

 
Milano, 16 giugno 2021 – “Con la firma da parte di Webuild del contratto per l’alta velocità in Texas i benefici 
per la filiera italiana sono già cominciati, come dimostra l’affidamento della progettazione esecutiva dell’opera 
a Italferr, gruppo FS. In Italia lavoriamo con 7mila imprese nei principali progetti che stiamo realizzando, si 
tratta di un’organizzazione ampliata che collabora con noi nella realizzazione delle più importanti 
infrastrutture nel mondo, compresi gli Stati Uniti”. Così Pietro Salini, Amministratore Delegato di Webuild, in 
un’intervista a Focus Economia di Radio24 ha commentato il mega-contratto del valore di 16 miliardi di dollari 
firmato dal Gruppo per la realizzazione della linea ad alta velocità Dallas-Houston e i risvolti positivi a livello 
economico ed occupazionale per l’intero settore italiano. 

Il contratto prevede la realizzazione dei lavori di ingegneria civile, con la progettazione e la realizzazione del 
tracciato di 379 chilometri (236 miglia), del sistema dei binari, dei viadotti, degli edifici e dei servizi per la 
manutenzione, per il deposito dei treni e per lo stoccaggio dei materiali. “La linea ferroviaria ad alta velocità 
Dallas-Houston trasformerà completamente la mobilità tra le due città, in un’area ricchissima il cui PIL equivale 
all’80-90% di quello italiano. Il treno rappresenterà un beneficio per almeno 100.000 persone, chiamate ‘super 
commuters’, che si spostano in andata e ritorno ogni settimana in aereo o auto. Si prevede una riduzione di 
101mila tonnellate annue di gas serra, ed entro il 2050 circa 13 milioni di texani che vivono nelle aree servite 
dal treno utilizzeranno questo nuovo mezzo di trasporto”. 

Il progetto in Texas beneficerà dell’esperienza nel settore del Gruppo, attualmente impegnato nella 
realizzazione delle linee ad alta velocità italiane Genova-Milano, Verona-Padova, Napoli-Bari, Messina-
Catania-Palermo. “Il nostro è uno sforzo molto importante, ma la velocità con cui le gare vengono lanciate 
risentono di complicazioni legate al codice degli appalti. Oggi è necessario mettere a terra fisicamente una 
parte di queste opere in corso o da avviare, facendo leva anche sul nuovo decreto semplificazioni. E questa è 
una vera priorità perché, in una crisi economica per creare nuova occupazione è sempre più urgente realizzare 
infrastrutture e non solo parlarne. Mi sto battendo molto perché si riesca a tutti i costi ad essere concreti e 
pragmatici, mettendo a disposizione risorse e controllandone effettivamente la gestione durante la fase di 
realizzazione. In Italia le opere sono spesso rallentate dalla mancanza di finanziamenti, oltre che da inefficienza 
nei processi autorizzativi. E’ quindi necessario gettare il cuore oltre l’ostacolo, senza aspettare i fondi del PNRR 
per avviare le opere previste: anticipare le spese significa aumentare il PIL dell’anno e anticipare il relativo 
effetto del PNRR sull’occupazione”. 

Un nuovo impegno collettivo che deve affrontare come maggiore determinazione la piaga della 
disoccupazione, specialmente quella dei giovani e nel Sud Italia. “Sono ottimista e spero che il PNRR possa 
rappresentare uno stimolo a dotarsi di infrastrutture innovative e sostenibili, che creino lavoro e che possano 
finalmente integrare il Sud, perché si possa tornare a credere nel futuro e a spendere. Vogliamo fare la nostra 
parte anche nella formazione di risorse professionali tecniche altamente specializzate come quelle richieste 
dal settore. Il nostro Gruppo ha avviato molte collaborazioni con il settore universitario e sta facendo un 
grande investimento per la preparazione delle figure professionali del futuro, con master e training fianco a 
fianco ai nostri manager. Per questo abbiamo lanciato un piano di assunzione di 100 giovani nel Sud, così come 
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stiamo avviando un programma di premi intitolato al nostro ex presidente prematuramente scomparso 
Alberto Giovannini. Un grande programma con focus su innovazione e digitalizzazione nel settore delle 
infrastrutture, per sostenere i talenti che lavoreranno con noi nel mondo nei prossimi anni”, ha concluso Salini. 

*** 
Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo è 
l’espressione di 115 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 70.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in particolare 
metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le sue competenze 
in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro Northwest in Australia, 
Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte di Genova in 
Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 
in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, 
che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2020 ha registrato un portafoglio ordini totale di €41,7 miliardi, con l’89% 
del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Webuild, 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di 
Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com  
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